Parrocchia Regina Pacis – Gela
Catechesi del Giovedì
"Un rapporto con l'ambiente naturale guidato dalla fede"

Quando avrete abbattuto l'ultimo albero, quando avrete pescato l'ultimo pesce,

quando avrete inquinato l'ultimo fiume, allora vi accorgerete che non si può mangiare il denaro (Anonimo)
Preghiera iniziale

Dio nostro Padre, creatore del cielo e della terra

e che tutto hai posto sotto i nostri piedi: i greggi e gli armenti,

tutte le bestie della campagna, gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

ci affidiamo a Te supplicandoTi di renderci consapevoli dei benefici della Tua creazione che hai posto a nostro servizio.

Fa' che ciascuno di noi senta la dignità

e la responsabilità dell'essere con Te, re e custode del creato 
e mai tiranno che spadroneggia sui beni che ci hai affidati. 
Non permettere a nessuno di profanare né il Tuo Nome,

né la Tua casa, né le Tue creature, né la Tua terra.

Sia essa il luogo dove, attraverso la carità e la convivialità,

possiamo anticipare la Giustizia e la Gioia che regna nel Tuo paradiso. 
Sostieni il nostro impegno per la salvaguardia del Creato,

illumina i cuori e le mani di tutti, affinché la Tua terra 
e la nostra vita possano risplendere la Tua bellezza.

Te lo chiediamo per Cristo, nostro Signore. 
Amen.

(Crescenzio Sepe)
Dal libro della Genesi 1, 24-26. 29-31
Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie selvatiche secondo la loro specie». E così avvenne: Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la propria specie e tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona.
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio
Salmo 8 – Resp: Come è grande Signore il tuo nome....
O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra 
Sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti affermi 
la tua potenza contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissate, 
che cosa è l'uomo perché te ne ricordi 
e il figlio dell'uomo perché te ne curi? 
Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, 
di gloria e di onore lo hai coronato: 
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi; 
tutti i greggi e gli armenti, 
tutte le bestie della campagna;

Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
che percorrono le vie del mare.
Dal Vangelo Matteo 6,25-34
In quel tempo Gesù disse: Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena. 
Parola del Signore 
Pausa per la riflessione in silenzio

Oggi nel 2012 questa terra è ancora un giardino? Credo di no, se la Chiesa sente il bisogno di sviluppare dei documenti inerenti a questo problema. La Chiesa tramite i suoi missionari, le associazioni non governative, studiosi e quanti altri si donano al mondo constata che i doni di Dio non sono stati ben custoditi nel tempo e non sono equamente divisi tra gli abitanti della terra. Anzi per la bramosia del guadagno registriamo un dissesto ecologico che mal si configura con bisogni dell'uomo. Siamo stati virtuosi nel custodire e nello sviluppare ciò che la previgenza di Dio ci ha lasciato in dotazione? Le bellezze della terra e il suo armonico sviluppo sono ancora tra le cose più belle di cui godiamo? L'egoismo dell'uomo negli anni ha violentato la natura per attingervi del benessere personale a scapito della generazione umana. L'uomo, il suo egoismo, la smania dell'arrivare nelle vette dell'alta società, la bramosia del denaro che non basta mai, hanno imposto alla società civile delle scelte che non vanno in direzione di un sviluppo armonico con la natura. Si è guardati più a un bieco interesse di parte che a soluzioni inerenti il pubblico interesse. Oggi siamo nell'era globale. Cosa vuol dire "era globale"? A prima acchito uno pensa che la globalità ci raccoglie tutti nella stessa posizione di utilizzatore della terra, cioè dare la possibilità a chiunque di avere le stesse possibilità, con l'aiuto dei più fortunati, di avere lo stesso diritto di accedere ai beni che la terra possiede e produce. Invece non è cosi "Globalità" vuol dire che al singolo o ad un gruppo è possibile sfruttare i beni che la terra ci offre e produce in ogni parte del mondo a scapito di chi ne ha diritto, ma non possiede gli stessi mezzi economici per usufruire dei doni che Dio a messo a disposizione dell'umanità. La bellezza del creato è incomparabile, neanche Salomone, dice la Bibbia, con tutti le sue vesti sfarzose può paragonarsi alle bellezze della natura ed essa nel suo insieme è sempre stata una fonte di suggerimento per l'uomo che si e industriato a rendere più bello e vivibile il suo stato di essere umano, anzi con il suo stato di figli di Dio ha voluto compararsi a ciò che i suoi occhi vedono, le sue mani toccano, la sua sensibilità percepisce. Oggi tutto questo ci sta sfuggendo dalle mani, ma siamo ancora in tempo per rimediare a tutti gli errori commessi verso il nostro ambiente? Rimediare alle storture imposte alla terra e nostro primario dovere prima che essa ci seppellisca come una massa amorfa, perché se non lo sappiamo e meglio che ci riflettiamo, la bellezza variopinta del nostro pianeta è vita. 
(Internet)

"Il grande ambito della custodia del creato richiede oggi più che mai una rinnovata conversione, una nuova educazione ed una formazione orientata, alla messa in opera di nuovi stili di vita. Papa Benedetto XVI ha richiamato in diversi interventi come ancora «in Paesi di antica industrializzazione si incentivino stili di vita improntati ad un consumo insostenibile, che risultano dannosi per l'ambiente e per i poveri», mentre «la salvaguardia del creato postula l'adozione di stili di vita sobri e responsabili, soprattutto verso i poveri e le generazioni future» (Angelus, 6 dicembre 2009); per questo è fondamentale educarsi tutti ad un consumo più saggio a responsabile», in cui «anche le scelte dei singoli, delle famiglie e delle amministrazioni locali» hanno la loro importanza. In altre parole, «si rende ormai indispensabile un effettivo cambiamento di mentalità che induca tutti ad adottare nuovi stili di vita» (Angelus, 14 novembre 2010). Un tale cambiamento di mentalità, assieme all'adozione di nuovi stili di vita, è fortunatamente già iniziato in diverse realtà ecclesiali e sociali. Pensiamo, tra gli altri esempi, alle iniziative dei "bilanci di giustizia", dell'economia civile e di comunione, alla gestione ecologica dei terreni e degli edifici di proprietà della Chiesa, a contratti quadro per forniture di energia che provenga da fonti rinnovabili, ai Gruppi di acquisto solidale, alle famiglie che si aggregano per un uso più ragionevole dell'auto, alla raccolta differenziata, all'educazione nelle scuole all'uso dell'acqua e così via. Sono iniziative che partono dalla vita ordinaria, per espandersi in modo più largo, ed è proprio questa la forza di un 'educazione che assume gli stili di vita come opportunità in grado di "contagiare " e di avviare una nuova forma di vita improntata alla cura del creato. " 
(sussidio Giornata Del Creato 2011)
Interventi e dialogo
Preghiera finale
Signore, lo splendore della tua luce ha illuminato il mio cuore. 
Ti chiedo perdono per i miei fratelli peccatori.

Accetto di mangiare il pane della sofferenza fino a quando tu vorrai. 
No voglio alzarmi da questa tavola colmo di amarezza,

alla quale siedono i peccatori, prima del giorno che tu hai stabilito... 
A nome mio e dei miei fratelli, ti ripeto,

"Abbi pietà di noi, Signore, perché siamo peccatori".

Signore, ti prego, liberaci dal peccato e rendici giusti e santi davanti a te. 
Gesù, se è necessario che la tavola che i peccatori hanno sporcato

sia purificata da un'anima che ti ama, accetto di mangiare solo il pane della prova 
fino a quando ti piacerà di introdurmi nel tuo regno luminoso.

La sola grazia che ti chiedo è di non offenderti mai... 
Signore, tu lo sai, non ho altri tesori se non le anime 
che a te è piaciuto unire alla mia. 
("Alla tavola dei peccatori" di Teresa di Lisieux)

